
PGS MILANO   -  Comm. Tecnica  VOLLEY       Via Verga 22 Sesto S.Giovanni 
 
 

MODIFICHE 2009-2012 ALLE REGOLE DI GIOCO  
 
Tra tutte le modifiche alle Regole di gioco della Pallavolo apportate a livello Internazionale e 
Nazionale dalla FIVB e dalla FIPAV, le seguenti sono quelle adottate anche in ambito PGS. 
Sono specificate anche alcune indicazioni di comportamento, tenendo presente che non esiste 
ancora casistica ufficiale relativamente alle nuove regole. 

 
5.3 IL  VICE ALLENATORE 

 

5.3.2 Se l’allenatore deve abbandonare la propria squadra per qualsiasi ragione, compresa una 
sanzione, egli assume le sue funzioni, previa autorizzazione del primo arbitro, su richiesta del 
capitano in gioco, per la durata della sua assenza. 

 

Nel caso di Allenatore espulso, il Vice Allenatore lo sostituirà fino al termine del set in corso. 
Condizione necessaria è che il Vice-Allenatore sia in possesso della qualifica adeguata alla 
categoria di gioco. 

 
7.2 RISCALDAMENTO UFFICIALE 
 

7.2.1 Prima della gara le squadre hanno diritto ad un riscaldamento ufficiale di  10 minuti  insieme 
  a rete.         In caso di riscaldamento separato richiesto da entrambi gli allenatori, le due squadre 
            effettueranno il riscaldamento in successione  per 5 minuti ciascuna,  iniziando con la squadra  
            che inizierà la gara con il servizio. 

 
9.1.2 Se due o più avversari toccano simultaneamente la palla al di sopra della rete, causando una 

PALLA BLOCCATA  (9.2.2),  il gioco continua. 
Non è più prevista la cosiddetta “palla contesa”. 

 
1.3.5 LINEA DELL’ALLENATORE  
 

E’ una linea tratteggiata parallela alla linea laterale dal lato delle panchine, posta a m. 1,75 
dalla stessa linea laterale, che parte dal prolungamento della linea d'attacco fino all'altezza 
della linea di fondo. E’ dello stesso colore delle linee perimetrali del terreno di gioco, larga 5 cm. 
all'interno della distanza di m. 1,75, con i tratti lunghi 15 cm. e distanti 20 cm 
uno dall’altro. 
L'allenatore non deve mai superarla verso il campo di gioco, rimanendo dietro di essa nella 
sua attività durante la gara. 
 

La linea dell’allenatore sarà obbligatoria nei campionati Provinciali FIPAV a partire dalla  
stagione 2010/2011:  prima di allora si invita l’allenatore a non stare vicino alla linea laterale. 
Ove la linea fosse presente, la Regola va da subito rispettata: la non osservanza comporterà  
un primo richiamo e  potrà portare successivamente a penalizzazioni. 

 
11.2 INVASIONE SOTTO RETE 
 

11.2.2.2    Il contatto con il suolo del campo opposto con qualsiasi parte del corpo sopra i piedi ,  è  
      permesso a condizione che non interferisca con il gioco degli avversari. 

 L’unica  invasione del terreno di gioco avversario rimane quindi quella del piede che si trova  
            totalmente oltre la linea centrale. 
 Per qualsiasi altra parte del corpo esiste fallo solo nel caso di disturbo al gioco avversario. 
 



11.3 CONTATTO CON LA RETE 
 

11.3.1    Il contatto di un giocatore con la rete non è fallo, a condizione che non interferisca con 
     il gioco. 
 

11.3.2    I giocatori possono toccare i pali, i cavi o qualsiasi altro oggetto oltre le antenne, compresa 
               la rete, a condizione che non interferisca con il gioco. 
 

    Quindi la condizione perché sussista il fallo di tocco di rete è quella di interferire con il gioco. 
              Nella successiva regola sono indicate alcune situazioni nelle quali si configura una interferenza 
              con il gioco. 
 
11.4 FALLI  DEL GIOCATORE A RETE 
 

11.4.4      Un giocatore interferisce con il gioco avverso (tra l’altro): 
1. toccando la banda superiore della rete o l’antenna durante la sua azione di giocare 

la palla, o 
2. usufruendo di un ingiusto vantaggio sull’avversario, o 
3. facendo una azione che ostacola un avversario intento a giocare la palla. 
 

Sono specificate 3 situazioni in cui si configura una interferenza con il gioco e quindi un fallo: 
 

1. E’ interferenza toccare la banda superiore della rete o la parte superiore delle antenne 
mentre si cerca di giocare la palla. 

• Quindi è fallo se l’attaccante o il giocatore a muro toccano la banda superiore della rete o 
un’antenna mentre cercano di giocare la palla 

• Non è fallo se l’attaccante tocca la rete sotto la banda superiore dopo aver colpito la palla, 
così come non è fallo se attaccante o muro toccano la rete con altre parti del corpo, a meno di 
scuotere nettamente la rete:  in tal caso si configura il disturbo all’avversario che è intento a 
giocare la palla (vedi punto 3)  e quindi si commette fallo. 

• Non è fallo se il giocatore a muro tocca la rete sotto la fascia mentre sta scendendo a terra 
• Non è fallo se un giocatore tocca il bordo superiore della rete fintando un attacco o fintando 

un muro non vicino alla zona di gioco della palla. 
 

2. E’ considerato “ingiusto vantaggio” il toccare la rete mentre si sta giocando la palla,  
      vantaggio che non esiste più se il tocco avviene DOPO aver giocato la palla 
• Quindi l’alzatore che mentre sta palleggiando tocca la rete con il gomito commette ancora 

fallo, mentre non commette fallo se la tocca dopo aver lanciato la palla. 
• Commette fallo anche il giocatore che tentando un recupero della palla di rimbalzo dalla rete la 

tocca, prima di toccare o mentre tocca la palla.   Non è fallo invece se il tocco avviene dopo 
aver recuperato la palla. 
 

3. E’ fallo se la mia azione di tocco di rete o di invasione del terreno avverso ostacola l’atleta 
      avversario intento a giocare la palla. 
• Quindi rimane fallo se un giocatore saltando prende in pieno il cavo inferiore della rete e fa 

muovere nettamente la rete stessa, distraendo l’avversario intento a saltare a sua volta. 
• E’ sempre fallo se un giocatore termina la sua rincorsa sbattendo nettamente contro la rete. 
• Così come è fallo se la invasione del terreno avverso avviene con un braccio a terra a 

conclusione di un recupero in scivolata ed è in corrispondenza di un giocatore avversario, 
chiaramente disturbato dalla invasione. 

• Viceversa non è considerata interferente l’invasione che avviene in zona 3 o 4 mentre la palla 
si trova in zona 1 o 2, a meno di un contatto con il giocatore avverso. 

 
Sarà sempre e comunque l’arbitro a dover decidere sulla interferenza o meno di una azione. 

 



 
15.10   RICHIESTA DI SOSTITUZIONE 
 

15.10.3a - La richiesta di sostituzione è l’ingresso del/dei giocatore/i sostituenti nella zona di 
sostituzione, pronti a giocare, quando la palla è fuori gioco e prima del fischio per il servizio. 
 

15.10.3b – Se ciò non avviene, la sostituzione non è accordata e la squadra è sanzionata con un ritardo di 
gioco. 
 

15.10.3c -  La richiesta di sostituzione è rilevata e comunicata dal segnapunti usando un campanello o 
altro strumento sonoro (o dal secondo arbitro con un fischio). 
 

15.10.4 – Se una squadra intende procedere a più di una sostituzione contemporaneamente, tutti i 
giocatori sostituenti devono portarsi insieme nella zona di sostituzione, per essere considerata come 
unica richiesta. In tal caso le sostituzioni debbono essere effettuate  in successione, un paio di giocatori 
dopo l’altro. 
 

L’applicazione di questa regola è già stata variata dalla Consulta Regionale FIPAV come di seguito 
indicato: 
 

NUOVE MODALITA' PER RICHIESTA SOSTITUZIONE (regola 15.3.10 a,b,c) 

Allo scopo di rendere più evidente la richiesta di sostituzione da parte dell’atleta che entra nella zona di 
sostituzione, si invitano le società ad utilizzare due palette (una per squadra) da posizionarsi sul tavolo 
del segnapunti o nelle sue vicinanze.  
La paletta (senza numeri) dovrà essere utilizzata dall’atleta che deve entrare in campo e verrà poi 
riconsegnata al segnapunti dall’atleta che esce.    (omissis………….) 
L’utilizzo delle palette è per il momento raccomandato dalla Consulta; la sua eventuale obbligatorietà 
verrà stabilita dopo un adeguato periodo di sperimentazione.  
Nel caso non vengano utilizzate le palette, il giocatore entrante dovrà presentarsi nella zona di 
sostituzione con il braccio alzato. 
 
Nell’ambito PGS, considerata l’attività principalmente di livello giovanile, non viene attuata la 
variazione della regola: quindi per ora l’allenatore continuerà a chiedere cambio e l’arbitro 
fischierà la richiesta. 
Non dovrebbe però essere difficile cercare di imparare da subito ad applicare la modalità prevista dalla 
Consulta FIPAV, con l’utilizzo della paletta o del braccio alzato. 
Una cosa però è di facile e quindi di immediata applicazione anche in PGS:   
l’allenatore non deve essere all’interno della zona di sostituzione al momento della richiesta e ancor 
meno al momento della sostituzione. 
E questa non è una novità di quest’anno: è una modalità da sempre prevista, anche se spesso non 
osservata. 

 
19.    IL LIBERO : il 2° Libero non potrà essere utilizzato nei camp. Regionali e Provinciali  
 
19.1.4 Il Libero non può essere capitano della squadra o in gioco nello stesso tempo della sua funzione 

 di Libero. 
Significa che il Capitano della squadra può anche rimpiazzare il Libero in caso di infortunio di 
quest’ultimo,  ma che non potrà più svolgere il ruolo di Capitano a partire dal momento del rimpiazzo. 
 
19.3.2   SOSTITUZIONI  DEL  LIBERO 
 
19.3.2.1 Le sostituzioni che coinvolgono il Libero non sono conteggiate come regolari sostituzioni. 
Esse sono illimitate, ma ci deve essere una azione completata tra due sostituzioni del Libero (a meno che 
non ci sia una rotazione forzata per penalizzazione). 

 



 19.3.2.4        Il Libero ed il giocatore da lui sostituito devono entrare ed uscire dal campo attraverso la 
                     “zona di sostituzione del Libero”. 

                A titolo informativo la zona interessata è quella che parte dalla linea d’attacco (3 m. dalla 
                linea centrale) e termina all’altezza della linea di fondo campo. 

 
 21.2       CONDOTTA SCORRETTA DA SANZIONARE 

 

21.2.3 Aggressione:  (è costituita da…)  attacco fisico o aggressivo o comportamento minaccioso 
 

Si ricorda che in caso di aggressione è prevista la squalifica dalla gara: dal 1 ottobre 2008 
anche per eventuali comportamenti minacciosi  (“vieni giù che ti spacco la faccia  -  poi ci 
vediamo fuori  -  tanto so quale è la tua macchina” ……………) 

  
 

PENALIZZAZIONE CONTEMPORANEA ALLE DUE SQUADRE 
 

Nel caso in cui il 1° arbitro assegni nello stesso tempo una penalizzazione ad entrambe le squadre, non 
importa in quale ordine, la squadra al servizio è penalizzata per prima e poi quella in ricezione. 
Concretamente:  sarà assegnato 1 punto ad ognuna delle due squadre, entrambe 
effettueranno una rotazione e si riprenderà il gioco con il servizio della squadra che era 
già al servizio. 
 

Rispetto a quanto previsto precedentemente, è stata inserita l’assegnazione di 1 punto ad ogni squadra 
e la rotazione di entrambe le squadre prima di riprendere il gioco. 
 

Per i refertisti :  sul referto, nel riquadro delle sanzioni, andrà prima indicata la sanzione contro la 
squadra al servizio e quindi la sanzione all’altra squadra. 
Entrambe le sanzioni andranno indicate con il punteggio di gara esistente al momento dell’intervento 
arbitrale e quindi con lo stesso punteggio, indicando sempre per primo il punteggio della squadra 
colpita dalla sanzione. 
 
 
24.3 RESPONSABILITA’  del 2° Arbitro   -   Durante la gara il secondo arbitro fischia e segnala: 
 

24.3.2.4 Il muro effettivo dei difensori o il tentativo di muro del Libero; o l’attacco falloso dei 
difensori o del Libero 

 
    Si è tornati indietro di 8 anni, ridando al 2° Arbitro la competenza e la possibilità di valutare e 
   fischiare eventuali attacchi irregolari dei giocatori difensori e del Libero. 
    La valutazione e la possibilità di decisione su eventuali muri effettivi dei difensori e del Libero erano  
    state sempre mantenute. 
 
 
 
Come detto da più parti queste nuove regole vanno metabolizzate e valutate in fase di applicazione 
sui campi di gioco. 
Si prevede che la relativa casistica subirà frequenti e continui aggiornamenti, aggiornamenti che 
cercheremo di segnalare tempestivamente. 
Per il momento valgono le raccomandazioni già fatte : 
 

SPIEGATE  LE  NOVITA’  AGLI  ATLETI   e  soprattutt o 
SPIEGATE  LE  NOVITA’  AI  GENITORI  ED  AL  PUBBLI CO  IN  GENERALE 

EVITANDO  DISCUSSIONI  INUTILI  E  DELETERIE. 


